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LA SITUAZIONE 


Le difficoltà .che..s' incontrano. nelia: for- 
maz'one.del:imuovo. ministero «rivelano Ja 
gravità della presente situazione: 

La ‘subitimea ‘pace conchiusa fra' l'impe- 
ra!ore, de’ francesi e l’imperatore d'Austria 
suscita un tal cumulo di.compl.cazi ni è 
crea un, tal .complesso, di pericoli; che si 
richiede un non comune ‘senno pol tico per 
riso vere le unove'superarée. gli @ltri;* e .ci 
vuole in chi se ne incaricà molto patrio- 
lismò e coragg 0. 

Il provo mnistero ha due grandi mis- 


sio si: la conc.u-ione de! trattato di pace è | 


l’organizzazione interna. Se questa non è fa- 
ci'e;; quelia è. mol'o ardua;sanzi. la qu stione 
diplomatica: è ‘ora’ la prima; la più grave, 
la più importante. 

Si ferià il congresso? 

Conviene a noi che si, raduni? 

Benchè le potenze neutr.li. non. possano 
posar sulie politiche deliberazio ;i colla stessa 
au'orità della potenze belligeranti, pure, sic- 
come li pace‘fafti nòn'ne cont«n'a nessuna 
e con'i ns î g rmidi nuove difficoltà, Rus- 


sia, Prussia ed Io>hil'erra accetteranno pro-'' 


b bi mente i congresso, cme un mozzo ‘di 
poter far prevalere. alcune idee, che. non 


sembrano saver avuta; alcuna‘influenza; sulla | 


conclusione: della» pace. 

L'Inghilterra; più di ‘qu Isiasi al'ra. po- 
tenza, dovrebbe desidlerar i! corgresso, per- 
chè è quela che più ha perduto politica— 
mente nella guerra d’Itala, 

La neutr. lità inglese. nel. modo che. fu 
proclamata e. sostenuta:dali m'nistero Der by 
ha toto al governo il diritto di pretendere 
ad ui'influenzi, chè era al postut o facite 
di c nservare e che invece ha preferito di 
perdere, senza a cun sensibile vantaggio per 
la pote,za a cui sì mostrava più affezionata, 
l’Austria. 


La nazione inglese ‘sente tut'a 1’ umilia- | 


zione della. posizione: f.Itale: dal ‘caduto 
g'binetto: gli uomini di° stato più emi— 
nerti comprendono che 1’ Inghilterra ha 
d’uopo rilevarsi, dal profondo abba.sa- 
mento politico in cui la neutralità l’ha im- 
mersa, 

Ma .con quali mezzi? 

La Gran Bretagna non: può rialzarsi se- 
nonchè facendo csusa comune colle potenze 
che propugnano l'indipendenza e la libertà 
d'It lia. ; 

E questa causa che debbe difendere nel 
congresso e far prevalere colla sua diplo- 
mazia. Il suo intervento non. può essere 
che a questo patto. 

Se la pace avesse per effetto di ravvi- 
cinare il governo imperiale francese al go- 
veri.o imperiale di V:enna (ciò che riguardo 


all’ Italia ci sembra peraltro poco proba- | 


bile ); la. politica dell’ Inghilterra sarebbe 
a.cor meglio definita: essa non potrebbe 
battere ‘altra via. 

Ma il nostro governo abbisogna, prima di 
accettare un congresso curopeo,di assicurarsi 
de'lo intenzioni 6 dei propositi delle grandi 
potenze: è ‘un lavoro malagevole che ha 
da compiere, un lungo lavoro preliminare, 
d Ila massima importanza pei destini poli 
tici dello stato. 

Non f:cciamoci delle illusioni, nè esageria- 
mo i pericoli: se la situazione è grave, non è 
però irreparabile: il governo deve adoperarsi 
a renderla migliore 6 vi. può riuscire : i 
pre:iminari. di. pace non risolvono : le auti- 
che quistoni e ne suscitano dille nuove: 


Lé 


È } 
la nostra pos'ziene diplomatica, internazio= 
n 


nale verso 1’ Austria è cangati:ri prece- 
denti trattati subiscono modificazioni “rile= 


parare le soluzioni delle dillicolià che no 
‘emergono. 

Il congresso non può esser. desiderato 
nè accellao da noi, senonchè ; quando si 


f 


Oltro ‘Te ‘quistioni relitive dl bligrasto 


; €d alla confederazione, sonvi quelle assai 
‘grivi dei duc.ti. e delle Legazioni. 
vanti: conv ene studiare'quei trat ati 0 pie-, 


Quei. popoli hanno; forze: bastosoli per 


| Impediro; unasristaurazione. Lo adeperino 


; Gon.senno, si Jastengano digli eccessi, 
i ‘difendno strenuamente loro dir.tti, 


abbiuno indizi sicuri! delle: favorevoli ten- o 


| denze' delle grani potenze. Sé* esso’ no: | 
| promette di riuscire ad un miglioramento | 


‘delle condizioni della pace, sc da lui non 
' si possoz0 attendere sol.de guar:ntigie di 
indipendenza e di liberià por} Italia, per- 
chè desid rare l'intervento delle grandi po- 
i. tenze neutrali? 

‘E la confederazione italiana? 

Uno do’ patti della pace che più ha spia- 
i cito (topo l'abbandono di Venezia) è stata 
la confederazione. 

Noi abbiamo già osservato, che. ne’ preli- 
minari i due imperatori. promettevano: sol+ 
: tanto di favorire la formazi;no della con- 
‘ federazione. 

Se non v'ha congresso; la confeliera- 
zione cade da p.r sè; basta cho uno stato 
italiano vi si rifiuti, perchè piu non se ne 
parli. i 

Ma, se il congresso si.raduna;. se d li- 
bera. di. riunire’ Ialia: conun vincoo fe- 
derativo, qual: posizione viene faltà al Pie- 
monte ? 

La quist'one della confederazione ‘è su- 
! bord'nata ‘a quella dell'indipendenza. Vele 

una confederazione come |’ E!vet. ca od una 

confelle azione come la German c, ? Ma una 
' confederazions de’ popoli sarebbe ‘accettata 
«dall'Austria e ‘dalle. altro potenze? Ed una 
| confederazione de’ goverui ‘a ‘che giova ?- 
La vol'te celi'Austria îo Ita ia ? La vo- 
| Iste colla ristaurazione del gr nduca di To- 


cogi Stati Romani retti teocratiramente 0 
\.col regno delle Dus Sicilie soggetto a go- 
‘ verno .asso'u'0? 

i ‘La confederazione in tali ‘con‘iz’oni po- 
! litiche sarebbe ‘la tomba del'a libertà , sa- 


ma 
ela 
ristuuriziono divin* imposs bile. 

Il princip'o del non in'ervento debb'es- 
se-e stato st. bilito d Il imperatore Napoleone 
o sarà certo. propugnato dal’Ingh Iterra. 

Ed adoltato quel prince po; nè il duca di 
Mena, nè il grandura di Tose nà posso! 
no sperare di ‘esse e ristabil ti. E se faces- 


, 880 qualche lenlativo, la rivoluzione. sa- 


rebb» la consacrazione della supremazia | 


austriaca. Altro che i trattati spec ali pei 
quali si è menato tanto scalpore! 
L'Austria wcquist rebbe! in supremazia 
politica tutto cò chs ha perduto in terri 
torio. 
Egli è quindi necessario che prima di 


si sappia se l'Austria ha da rimanere in 
| Italia od esserno esclusa. 

Vogli:mo sperare che ne debba uscire e 
| per sempre. Sarebbe un aggua'o teso -al 
i Piemonte, il lasciar. nelle mani dell'Austria 
i la parte dell'Alta It:lia, nel mentre al Re 
| di Sardegna ‘si concede la Lombardi. Le 
fortezze all'Austria è lo stesso che esporro 
ad un pericolo permanente la quiete. d'I- 
talia. 

L'imperatore Napo'eone. non. può. aver 
fatta la guerra e sacrificato il sangue degli 
eroici soldati di Francia, per dar preva- 
lenza all'Austria, nè per’ sussitar' nuove 
complicazioni. Egli ha annunciato che lo 
scopo principale della guer:a.cra raggiunto, 
© tale scopo è l'indipendenza, 

Ma vha indipendenza. coll’\ustria in Ita- 
lia? Con chi starebbe il papa cd il ro di 
Napoli? Con chi Modena e Toscana, se suc- 
cedesse l’ignominia di una istaurazione? 

Perchè lo scopo della guerra sia rag- 
giunto, fa mestieri che l’Austria vada fuori 
d’Italia; ed è questi considerazion» che ag- 
giugne fede +lla voce di segreli capitoli 0 
di verbali promesse di erigere la Veneza 
in islato indipendento.- 


:cbbe a lo:a inevitabil ;, giacchè i p.poli vi 
sarebbero spinti da cloro, che pretendono 
di schiaffeggiarli e. d’ impor. loro la {iù 
vergognosa delle umi'iazioni. 


Il nuovo ministero non si aagierà dua-; 
que sopra’ un} tto ci rose. La situazione è | 


fatta, prima cl0egli prenila le redini, del 


potere; ma bisogna che. pro\vegga a mi-, 


giiorar'a: ci vuole molla. attività, molto 
se no, per far sì, chela pace\lassi . l’Italia 
in co,.dizini di ordino dilibertà; ‘dia ai 
popoliguarentigiè d'indipendenza <d'assicuri 


al Pi monte una posizione pol tica che gli. 
- cor senti. di rivo'gere-lutte-le-sue c ire al- 


l’i.lervo ordiuamenio ed alla: quiete di tutia 
la 1 cnissla. 


Il con'e di Cavour sveva ord'nati gli ele»! 


menti d'una miglior s: luz'one:la nuova-situa= 
ziono non fu da lui preparata, anzi'fu dà 
lui combattu'a e non p tea perciò sub ra: 
Egli ‘as ia lo redini del governo sir condato 
della stma e della r.co wscenza di. tutta 
I'It.lia: non cale, ma si ritira echi dicesse che 
cade dovrebbe agziungere che e ide diritto; 
e che la sua, glorosa: cauta commuove 


È tutta Ulalia edè un avvenimento europeo. 
scana e del dura di M d na? fa vo'ete 


INDIRIZZI 


Il municipio di Milano h- presentato i se- 
guenti indirizzi 1 Ie ed all'Imperatore: 

A S. M. il R: Vittorio Emanuele II 
Sire! 

A voi, reduce dai gl riosi campi ove rifulse 
il valore vostro eidell’eroico vostròvesercito, il 
municipio esprime i. sensi di. infinita ricono- 
scenza del populo milanese per quantovoperaste 


; a vantaggio della patria. La città partecipa al 


vostro dolore pel: sangue; sparso in guerra sì 


i Bia È i generosa, ma si conforta nel. pensiero! che i 
discutere la quist'one della confe lerazione | 


sostenuti sacrifici; valgono al vostro nome’ l’in- 


cancellabile simpatia di tutta Italia. Questo po- | 


polo accolto nella: famiglia deî sudditi, che da 
tanti secoli con ammirabile costanza seguirono, 
o sire, l’augusta. vostra casa nella varia for 


tuna, ambis.e di dimostrare esso pure la sua I 
devozione al leale vostro scettro ; pronto sem-'! 


pre ad ogni cimento quando la vostra. voce lo 
chiami a difesa del lle e di quella bandiera 
che levaste, sì. alto a simbolo della nazionalità 
italiana. 


A S. M. Napoleone III 
Sire! 

Il popolo, che abbiamo ;l’onore di rappresen- 
tare, segui commosso il corso vittorioso -dell’e- 
roico esercito vostro: esso palpitò ai pericoli 
che voi voleste affrontare creando fasti. che sono 
una nuova pagina. gloriosa per. la storia di 


Francia, e che associano per noi.ai sensi di] 


ammirazione. quelli di un’ incancellabile rico- 
noscenza. i 

Il paese sottratto. al. giogò; straniero: saprà 
mostrarsi degno di quel: cestino, ‘a;cui la M. V. 
gli aperse lu ivia; ed unito agli avventurosi po- 
poli della, corona sabauda, sotto il regime d'una 
libertà ordinata, ;altenderà ansioso; il momento 
di poter mostrare. con ethcacia la sua gralitu- 


dine pei grandi sacrifici, che la generosa Fran= |: 


cia ha sostenuti per lui. ; : 
+ Questo popolo. vide. al cimento. quanto sia il 
Vostro afletlo per la nustra uazivne. Che se 


la Torino, all’Utscio del giornal Le 
terreno. Nelle. Provincie:;. 


Le 


ia 8. Filibpo; n. 24; piano 
n gli. Ufoi postali. A-Pa- 


rigi, all’ Agence Bovas, n 5. 
Londra, da Predérick Mayy bet ace rddiag 
ppering cup ig Lila | gli. annnazi cent, 25 ca- 
una linea, per la prima De, credito: 
Le lettere e i Fichiaini devono e ladini psi pari 
Domeniche, Direzione del giornale, Now si restituiscono i ‘manoscritti. 
al messogiorna. Un foglio arretrato Cent: 10,“ 


I] 


gravi considerzzioni politiche arrestarono il volo 
déi vo tri trionfi, è5s0 chiverà il capo alla vo- 
| stra risoluzione, fidente' sempre in coluî, che 
‘ Comprese e propugnò la nobil causa italiana. 
| Sire, il magnanimo cuore ed ‘il profondo 
senno polit co della M. V.'cî stanno malleva- 
dori che le sorti d’Italia continueranno ad es- 

sere oggetto delle alle vostre séllecitudini, e 
| l’unione delle due bandiere affratellate sul campo 
! sarà pegno .d’ indissolubile -affctto--fra-te—du 
nazioni. 


LA TOSCANA. 


| 

} 

! 

f x 
| (La Toscana si è svegliala e provvede effica- 
| cemente alla. cosa pubblica, , 

|, Le sue. sorti sono. nelle sue mani. 

|. Leggesi nella Nazione di Firenze: 

|, € Ci vien comunicato il seguente dispaccio del 
signor Celestino Bianchi, inviato del governo 


‘ a Torino, che ci affreltiamo a pubblicare: 


Torino, 15 lug%io, ore 4 35. 

« Se la Toscana sa mantenersi nel suo buono 
« e vero spirito italiano è sempre padrona dei 
€ suoi destini: e disponendo dì sè italiana- 
<« mente, gioverà immensamente al compimento 
€ dei destini d’Italia. y , 

Il governo: ha ‘pubblicata ‘Ja ‘leg per la 
guardia nazionale, ed ordinata ‘la ‘formazione 
delle liste per l’elezione dei rappresentanti del 
paese, 

Le considcrazioni che precedono il decreto 
della formazione; delle liste elettorali sono le 
seguenti : x 

« Considerando che tra i pareri datî dalla 
consulta al governo avvi pur quello che deb- 
basi attivare la ‘legge’ elettorale del 3 maggio 
1848 ‘procedendo alla formazione immetiata 
delle liste' elettorali ; 


« Considerando che.tale parere: ha pet iseopo 


di provvedere il paese d’una ‘assetnblea dì rap- 
presentanti, la quale possa emettere ‘un voto 
legittimo sulla ‘sorte definitiva delia Toscana ; 

« Considerando che le dichiarazioni fatte da 
S. M. l’imperatore Nupoleorte III e quelle e- 
messe: nel parlamento inglese dai ministri della 
| regma, ‘assicurano che si trrà conto dei voti 
| espressi nei modi legittimi dagl’italiani ; 

€ Considerando che a ‘questo ‘solo provvedi- 
mento non sì arresta il guverno, il quale ha 

| inviato ‘e invierà rappresentanti alle corti d’Eu- 
ropa per fur valere i bisogni e i diritti della 
Toseana'; i 

c Considerando che tutto ciò resterebbe inu- 
tile, ‘se mon fosse religiosimente conservato 
l’ordine pubblico, poichè qualunque siasi per- 
turbamento scemerebbe' l’importanza ‘del voto 
da ‘emetlersi, e ci toglierebbe l'assistenza, sia 
per parte del Re Vittorio Emanuele , il quale 
non mancherà di fare quanto potrà in favor 
nostro, “sia per parte degli altri potentati che 
non ‘possono voler disgiungere l’assestamento 
dell'Italia -dalla pace europea; 

} «Decreta, ‘ecc. 

Leggesi nel Monitore ‘toscano: © | * 

« L’ imperatore Napoleone III ‘annunziò nel 
suo proclama che l’Italia diverrà per la prima 
volta una nazione; e che la riunione dellà Lom- 
bardia ‘al Piemonte ‘crea’ alla Francia un po- 
tente ‘alleato. Egli aggiunge che i‘goverhi ri- 
masti; estranei ‘al movimento, o richiamati ai loro 
possedimenti: comprenderanno la necessità di sa- 
{vlutari riforme: Queste parole non ‘possono ri- 
i ferirsi a ristorazioni imposte',' ma'‘a' voti’ dei 
| popoli: che ricliamino spontaneamente i prin- 
| cipi. Ipotesi ‘che in Italia non sì può preve- 
| dere possibile, ma'che all’estero’ si' ammette 
da quelli\che ignorano ‘le condizioni’ nostre, e 

che forse l’imperatore: non ‘poteva apertamente 
i escludere senza’ siiscitàrè ‘i “mali umori di una 
fazione pur troppo antora potente: Apparterrà 
agli italiani provare col senno e ‘con’ ‘la “con- 
cordia ‘che così fatte ristorazioni non sarebbero 
possibili' se non fosserò imposte da' una forza tale 
‘che non'fosse dato contrastarle: e' quest’ uso 
della forza sarebbe una'violenza' che non po- 
teva'cadere ‘in‘animo ‘all’imperatote: nell'atto 
che a consolare ‘l’Italia dal dolore di vedere la 
‘ Venezia lasciata sotto lo scettro austriaco, la 
isticura che ‘per lei incominciano sorti miglio 
3e che diviene per Ja prima volta una na- 
zione: nell’atto che al Piemunte salutato come 
alleato naturate della Francia assicura un incre» 


U 


crudele se-si condamnasse 
di-ristorazioni im 


rono di volersi. u 


e a popoli che dichiara- 
‘con le. Quella sinistra 
interpretazione dellè parole dell’imperatore ri- 
pugnerebbe alla soleSne promessa fatta nel pro- 
clama di Milano, di assicurare 1° espressione 
delle volontà popolari; ripugnerebbe alla di- 
chiarazione fatta da lord Russell che si terrebbe 
conto dei voti regolarmente espressi dai popoli 
italiani; ripugnerebbe al principio riconosciuto 
da tutta l’Europa, quando esplorò il voto de- 
“gli abitatori dei principati danubiani. Dure- 
rebbe una condizione di cose che fu dichiarata 
incompatibile con la quiete d’Italia, e che la 
guerra combattuta da Vittorio Emanuele e da 
Napoleone III intese a distruggere per sempre: 
quella cioè che tenne finora una parte d Italia 
sotto governi che non reggendo senza gli in- 
terventi stranieri, diedero continua occasione 
alle rivoluzioni. » 


BORGOFORTE 

Un giornale di Torino suppone che il: co- 
mune di Borgoforte, menzionato nella ver- 
sione austriaca deipre liminari dipace, come 
conservato all'Austria, {sia situato nelle due 
rive del Po. Ciò non è esatto. Borgoforte è 
tutto ‘sulla riva sinistra. Dall'altra parte vi 
è il territorio di un altro comune che si 
chiama Villa Saviola 0 Borgoforte a destra, 
il cui caseggiato {è situato più basso, è 
che forma geograficamente e amministrati- 
vamente un comune affatto separato. Non 
si potrebbe ammettere quindi cho colla 
semplice designazione di Borgoforte, che è 
quella usata ufficialmente per designare il 
comune di questo nome a sinistra del Po, 
sì sia inteso di conservare all'Austria un 
diritto sul territorio. a destra. dello stesso 
fiume, che appartiene alla Lombardia. 


se 


si vclfini = 


LA PACE 
E LA NUOVA CONFEDERAZIONE 


Leggesi, nel Journal des. Debals e sotto la fir- 
ma del segretario della redazione, che lascia 
trasparire una fonte bene informata il seguente 
riepilogo della situazione diplomatica, ante pacem: 

«Non è senza interesse di raccogliere, non 
fosse che. per. memoria, ‘i tratti più salienti 
della . situazione diplomatica quale era a Ber- 
lino solo tre giorni sono, vale.a dire |’ undici 
luglio. Il gabinetto di Berlino negoziava molto 
«coscienziosamente con Parigi e Vienna, con 
Londra e Pietroburgo; con Parigi per conoscere 
le condizioni che la Francia vittoriosa voleva 
imporre all’Austria; con Londra e Pietrovurgo 
affinchè le tre corti facessero un passo in co- 
mune. Il gabinetto di Berlino che avea preso 

‘l'alta. direzione della trattativa credevasi. fon- 
dato a, considerare le condizioni seguenti come 
l’ultimatum della Francia: — L'Austria abban- 
donerà la Lombardia di cui l’imperatore di- 


ito di potenza, sarebbe sta una derisiona ; Î ae 
ME Hai a ore spettatore | liana, lo stesso articolo dichiara che la grande 


| 


Sporrà a suo piacimento. — Il Piemonte otterrà | 


una concessione di territorio ‘a titolo d’inden- 
nità. — La Venezia formerà uno stato separato 
ed indipendente sotto Ja sovranità d'un arci- 
duca d'Austria: — È costituita una confedera- 
zione di stati italiani. — Sarà radunato un 
congresso | delle grandi potenze che ‘statuirà 
sulla sorte dei ducati di Parma e di Modena 
e del granducato di Toscana. — Il congresso 
fisserà la parte del debito pubblico che dovrà 
essere messo a. carico della Lombardia. — 

« Ma il gabinetto di: Berlino esitava nel pro- 
porre queste, condizioni alla corte di Vienna; 


| 
| 
| 
| 
| 


8ss0 avrebbe. voluto: conservare la Lombardia ! 
; all'Austria salvo a collocare il regno lombardo: ! 


veneto sotto la sovranità d'un arciduca. 

« Dal suo canto la corte di Vienna si era 
pronunciata formalmente contro ogni smembra 
Mento che avrebbe avuto per effetto di creare, 


‘ dono delle posizioni di S.Martino fu 
| guenza del generale movimento 


con. una 0 due delle sue provincie, uno: stato | 


italiano indipendente separato dall? impero ed 
avente un sovrano .in proprio, 
miglia imperiale. 
contro una tale combinazione delle gravi obbie- 
zioni, alle quali il gabinetto di Berlino non 


uscito dalla fa- . 
La corte dì Vienna sollevava ‘ 


era punto insensibile. La corte di Vienna tes‘ 


meva che non si desse alle sue a 
un funesto esempio, e 
ancora l'ambizione 0 l’impazienza delle diverse 
nazionalità raccolte sotto il suo impero. 


vorranno alla lor volta formare degli stati se- 
|. parati, e domanderanno degli arciduchi ‘ per 


ltre provincie! 
n . ti 
che non si' eccitasse ' 


sovrani. Vale mille volte meglio perdere senza‘ 


Speranza, puramente e semplicemente ; il’ Ve- 
;.neto colla Lombardia quand’anche il Piemonte 
| ne dovesse approfittare per .il suo’ ingrandi- 


, Paento. » > 


Venendo a parlare della confederazione ita< 


importanza sta non nella presidenza onoraria, 
ma nella effettiva. « La si darà all’ Austria? 
ma in allora 1’ Austria. sarà più potente che 
mai, giacchè alla sua qualità di grande po- 
fenza europea aggiungerebbe gli attributi della 
presidenza delle due confederazioni germanica 
ed italiana, e la sua dominazione sull’ Italia 
sarebbe posta sotto la sanzione del diritto pub- 
blico. Si darà la presidenza al re di Sarde- 
gna? È assai dubbio che | imperatore d’ Au- 
stria, duca 0 re di Venezia, acconsenta ad ac- 
cettare la supremazia ben anco nominale d’un 
sovrano di second’ ordine che si fece suo an- 
tagonista e che profitta attualmente delle sue 
spoglie. Egli è ancora più che dubbioso che il 
re.di Napoli acconsenta a far parte della nuova 
confederazione rassegnandosi ‘ad’ esservi collo: 
cato al secondo, terzo 0 quarto rango. » 

Intorno a questa confederazione’, la Revus 
des deux mondes esprime questa opinione: 

« La confederazione italiana non potrà es- 
Sere una combinazione efficace ed utile al pro- 
gresso dell’Italia che ad una sola condizione ; 
ed è che sia una ‘vera rappresentanza dello 
Spirito nazionale e non una semplice associa- 
zione di principi.. È chiaro infatti che se i 
principi soli avessero voto nella dieta italiana, 
l’Austria, nella situazione attuale delle case 
regnanti d’Italia, potrebbe, ad eccezione del 
Piemonte , contare sull’ unanimità dell’ assem- 
blea. La confederazione così intesa rimpiazze- 
ebbe vantaggiosamente per l’Austria gli anti 
chi trattati coi ducati contro i quali si aveva 
tanto gridato. In luogo di intervenire sotto la 
sanzione di questi incomodi trattati, essa do- 
minerebbe ovunque in nome delle ‘decisioni 
legali dell’autorità federale; essa sarebbe più 
preponderante in Italia ‘che non lo sia mai 
Stato in aleun’epoca del passato. 

« L'Italia sarebbe caduta’ nella 
rabile inerzia dei circoli viziosi. 
sarebbe odiosa e ridicola : è 
bile che ciò sia. » 


e 
LA BATTAGLIA DI SOLFERINO 
Leggesi nella Guzzetta Piemontese : 
« La Gazzetta di Vienna in un articolo ri- 
portato e tradotto dai più accreditati giornali 
d’Europa diede un l'agguaglio assai dettagliato 


della battaglia di Solferino, basato, come dice, 
Sopra documenti nfficiali. 


più intolle- 
La nostra pace 
dunque impossi- 


« La gazzetta viennese in questo rapporto dà 


prova di una moderazione alla quale non era- 
vamo abituati, da che le ntillanterie del. conte 
Gyulai influenzavano la stampa austriaca. 

« L'essere stata nel caso ‘attuale moderata e 
sincera perfino a confessare che l'esito della 
battaglia si dovè alla superiorità dell’ artiglie- 
ria francese (merito di Napoleone III), al tro- 
varsi le truppe austriache costantemente in fac- 
cia a forze superiori (merito di chi disponeva 
degli alleati), e all” inesattezza con la quale 
due dei comandanti di corpo austriaci  mano- 
Vrarono, c’ invita a rettificare alcuni errori nei 
quali essa è caduta apporto la nostra armata. 

« Cadde in errore nel dire che l'8 corpo 
sussidiato dalla brigata Reichlin avesse ‘a re- 
Spingere fino dalla mattina l’urto dell’ intiera 
armata piemontese, siacchè ‘ nel mattino non 
ebbe a combattere che contro le nostre rico- 
nRoscenze, e poscia fino all’attacco decisivo delle 
5 412 che contro quattro delle nostre brigate, 
che: successivamente entrarono in linea. 

« Non fu esatta dicendo che respinse i no- 
stri sino a Rivoltella e Desenzano, ‘errore che 
risulta dalla stessa relazione, giacchè impadro- 
nirsi d'una posizione favorevola e pervenire a 
mantenervi la puyna è costituirsi sulla difensiva 
ed esclude ogni aggredire energico e per con- 
seguenza ‘ogni indietreggiare soverchio. 

c E lungi dal vero asserendo che l’abban- 
conse- 
indietro del- 
l'armata austriaca e non l’effetto d'un nostro 
attacco coronato di successo, ed infatti come 
credere che: un distinto generale qual è i] feld- 
maresciallo Benedek, avrebbe 
cannoni sulle posizioni che ci abbandonava se 
avesse , come la Gazzetta di Vienna asserisce , 
eseguito la di lui ritirata su Salionze volonta- 
riamente dopo avere respinto due attacchi ? 

« Per ordine di S. M. il Re alle 5 4}2 po- 
meridiane la':3 divisione, Ja brigata Aosta 
(2 divisione) e la 5 divisione con mirabile ar- 


‘ dore conquistando successivamente le varie po- 
(3/11. L'Ungheria e la Boemia, dicevasi a Vienna, ! 


sizioni sulle quali il nemico a 
il forte de'la sua’ difesa; la 1 divisione inol- 
trandosi per fl monte Mamo, impedendo così 
ad una colonna ‘nemica di girarle dalla destra; 
la brigata Piemonte (2 divisione ) obbligando 
gli ‘austriaci a sloggiare dai ‘imonti Torricelli, 
S. Giovanni e Preda, ricacciandoli sino in Poz- 


veva concentrato 


hi 


zolengo:; l’avere i nostri stabilito una batteria 
, }T9 2INALI I : a 


| pero del suo padrone, e con una riputazione 


lasciato cinque | 


Ù 


‘ degna, prima"della riunione dell’allora contem- 


sul monte S.-Giovanni che inquietava le ri- 
serve memiché..e  minaceîàva la loro ritirata - 
furono ..le.. ragioni chele. la.sorte delle 
posizioni di S. Martino. 

< Desiderio di verità, 
scenza e d’affetto per chi 
cise della sorte di quella 
motivarono queste poche 


proclama dell’imperatore dei francesi; non ri- 
sparmia neppure il suo governo che avrebbe 
potuto, interponendosi. prima, ottenere quello 
che ora si è fatto e fors’anche più con minori 
sacrifizii e con maggiore riputazione per l’In- 
ghilterra. 


obbligo di. ricono- 
col suo sangue de- 
memorabile giornata 
rettificazioni. » 


CE MAE SOR Co 
GIUDIZI SULLA PACE 


Leggesi nel Morning Post : 

« L'esperienza degli ultimi quarantaquattro 
anni dimostra che l'Austria comandò: in Italia 
co’ suoi soldati. solamente. Essa non ha domi- 
nio, spirituale. oltre il suo territorio come il 
papa, e non ha morale. dominio nel governo 
civile. come la Sardegna. Ogni atto di diplo- 
matica violenza che essa commise nel sud, fu, 
sia dalla diretta invasione, sia dalla minaccia 
di questa. Finora la corte di Vienna fu in pos- 
sessione "di una legittima autorità sul paese 
che. giace dalle Alpi Carniche al Po è da Ve- 
nezia al Ticino; e con un impero di trentacin- 
que milioni di abitanti, essa si collegava con 
ogni regno d’ Italia che brigava il suo inter- 
vento. Quest’esorbitante dominio nella penisola 
fu ottenuto semplicemente perchè l’Austria ha 
un’ immensa armatà che ‘marciò successiva- 
mente su quasi'ciascun stato; Se perciò l’op- 
pressione d’Italia fu così da lungo ‘tempo ca- 
gionata semplicemente dalla presenza. delle ar- 
mafe austriache, tutto qnello che abbisogna 
all’ Italia si è che le armate straniere ora e 
per sempre lascino l’Italia. 

« Il carattere veramente nazionale di tutte le 
future armate ‘italiane, e l'abolizione del go- 
verno ecclesiastico‘ degli stati papali, sono i 
grandi scopi da raggiungere, in quanto che real- 
mente si tratta della distruzione del presente siste- 
ma. Noi abbiamo da svolgere lo schema della con- 
federazione italiana come mezzo di salvare l’u- 
nità e la nazionalità d’Italia sotto i suoi diversi 
stati e governi locali; onde rendere stabile 
Questo aggiustamento federale è necessaria una 
potenza italiana nel nord che possegga tale 
preponderanza ad aver diritto ad assumere Ja 
supremazia nella. politica italiana. È appena 
necessario di dire che tale state deve essere 
la Sardegna. Ma qualunque siano le nostre opi- 
nioni sul difficile argomento d’Italia, ci sarebbe 
penoso giudicare un trattato di pace secondo 
la costruzione d’un solo ministro. Il conte Ca- 
vour è un onest'uomo ed un compito uomo 
di stato, ed il suo ritiro dal governo sardo, 
che guidò fra tante difficoltà:e pericoli, è senza 
dubbio un avvenimento che può render lecito 
un sincerg rincrescimento. Nessuna parola della 
Nostra penna esprimerà nel suo ritiro a suffi- 
cienza }' ammirazione che proviamo da tanto 
tempo e con tanta persistenza per la sua car- 
riera ufficiale. Ma la verità certamente do- 
manda che noi confessiamo che il conte di 
Cavour è sovente un uomo di ‘stato ‘tanto pre- 
cipitato, nell’agire, quanto ardente e patriottico 
nelle intenzioni. Questo ‘avvenimento si è pre- 
sentato a noi con minore maraviglia, perchè 
ci ricordammo che prima del principio della 
guerra egli era inclinato a dimettersi, il che 
finalmente ora ha fatto. Egli voleva ritirarsi 
al tempo della questione del disarmo della Sar- 


PARLAMENTO INGLESE. — Nella seduta del 15 
l'argomento principale della discussione nella 
camera dei pari d’Inghilterra fu il trattato di 
pace. 

Il conte di Granville rispondendo a lord 
Malmesbury disse che il governo non aveva 
altra informazione, rispetto alle condizioni della 
pace segnata dalla Francia e dall’Austria. Egli 
perciò confidava che il nobile conte avrebbe 
posposta la sua mozione, poichè la discussione 
al presente sarebbe inconveniente. 

Il conte Malmesbury replicò che vi aderiva. 
Però voleva intanto osservare che*il duca ‘di 
Modena è il granduca di Toscana dovevano 
riavere i loro stati, mentre nulla sì dice in- 
torno alla duchessa di Parma. Egli crede che 
la duchessa fosse uno dei sovrani più popolarì 
dell’Italia, e quella che più lo meritava. Seb- 
bene non creda ‘che la discussione possa es- 
sere di qualche inconveniente, pure accedeva 
all’aggiornamento. 

Il conte di Granville disse che la discussione 
avrebbe condotto ad vna disputa sopra cose 
imperfettamente conosciute. ' Lord Clanricarde 
sostenne la grande importanza che hanno le 
discussioni delle camere inglesi nella quistione 
italiana,. dicendo che se fosse stata pienamente 
discussa si sarebbe evitata la guerra. Lord Brou- 
gham si lagna del modo col quale furono con- 
dotte-le negoziazioni che produssero ultima- 
mente la guerra. 

Il conte di Derby osserva che la Sardegna 
pare essere stata interamente ommessa o trat- 
tata come parte secondaria nelle negoziazioni. 
Si è annunciato che la pace ‘era stata firmata 
tra la Francia. e l’Austria ; egli ‘desidera di 
sapere se è stata pure firmata la pace fra la 
Sardegna e l’Austria (ascoltate e grandi risa). 

Il conte di Granville soggiunse di non saper 
altro, se non che una convenzione era stàta 
fatta tra l’imperatore ‘d'Austria e quello di 

Prancia, che doveva formare Ja base della pace. 

Lord Stratford Redeliffe disse che non si sa- 
pea tanto dell’interferenza cogli statì esteri, 
ina piuttosto dei modi coi: quali s’interveniva, 
e spera che si rammenterà in ogni futura oc- 
casione questo procedere, e che vi sarà un 
miglioramento nella politica estera. 

Lord Wodehouse disse che’ il nobile lord 
ulla testa del governo era’ assai desideroso che 
le questioni di politica estera fossero discusse. 
Ma la difficoltà. del caso era chenon si sapeva 
sopra che cosa si-doyesse discutere. Il dispac- 
cio di J. Hudson, colle risposte al dispaccio 
del conte Cavour, potrebbe comunicarsi, ma in 
quanto ai dispacci del conte Cavour, il governo 
non li aveva ricevuti ufficialmente, ‘e perciò 
non poteva comunicarli. 

Nella camera dei comuni sir J. Graham do- 
mandò se il governo, aveva ricevuto qualche in- 
formaziene sulla riunione di una , flotta. fran- 
cese a Brest e a Cherburg con barche canno- 
niere, e che vi si imbarcavano delle truppe. 
Desiderava di sapere se eransi' chieste spiega- 
zioni al governo francese. ; 

Lord J. Russell rispose che ‘non ‘si erano 
fatti straordinarii: apparecchi ‘a Cherburg, e 
perciò non vi era motivo di chiedere spiega- 
zioni. 

Mr. Horsman domandò se il governo avesse 
ricevuto qualche comunicazione relativa al trat- 
fato di pace, e se qualche comunicazione in 
proposito era stata fatta pure alle potenze che 
avevano firmato il trattato di Vienna. 

Lord J. Russell replicò che non era ‘stata 
fatta alcuna comunicazione formale al governo 
sopra questo argomento. Lord Cowley era stato 
informate dal conte Walewski , ed egli (lord 
J. Russell) dall’ ambasciatore francese che un 
documento era stato firmato a Villafranca ; ma 
non ne fu fatta alcuna ufficiale comunicazione. 
Lord Cowley aveva richiesto dal conte Walew- 
ski alcune spiegazioni relative. all’esatto' tenore 
del trattato ;e vin quanto al suo, modo di ese- 
cuzione. Il conte. Walewski. rispose che. non 
era possibile alcuna ulteriore comunicazione 
prima del ritorno dell’ imperatore che doveva 
aver luogo lunedì venturo. Il governo ritiene 
che allora ‘avrebbe. avuto una comunicazione 
ufficiale su questo argomento. 

Una simile comunicazione ‘era statà fattà alla 
Prussia, ma non sapeva se era stata fatta pure 
alle altre potenze ‘che concarsero al trattato di 
Vienna. i 

Lord Elcho osservò che il trattato non po- 
teva essere soddisfacente ‘nè per lord v Rus 
sell nè per lord Palmerston' poichè là loro in- 
terferenza come negoziatori era divenuta im- 


plato congresso; fedele agli interessi del suo 
paese egli l’assistette ne’ suoi pericoli, ma ora 
nella pace egli abbandona il governo. Il sig. 
Cavour non ha la duttilità e pieghevolezza alle cir: 
costanze che nella lunga carriera è essenziale 
per completare il praticò ministro. Il trattato 
non corrisponde alle sue ‘idee dell’ avvenire 
italiano. Pare che il conte Cavour ‘abbia pro- 
gettato nel suo proprio cervello alcunchè di 
diverso da quello che si è ora proposto, e perciò 
egli Jascia ad altri l’incaricodi condurre il gover- 
no di Torino con un.aumento di tre milioni d’a- 
bitanti e delle più fertili pianure d’Italia all’im- 


militare che il Piemonte prima giammai non 
avea conseguito . .. 

« Riguardo alle truppe austriache non ab- 
biamo ragione di supporre che loro si per- 
metterà di. rinnovare il procedere d’inter- 
vento: oltre i proprii confini, il che fu causa 
all'Italia di tante miserie; se noi da Jloro ci 
volgiamo alle truppe francesi, neppure abbiam 
ragion di credere che loro si permetterà di ri- 
manere ‘ad ‘occupar l’Italia. Ritirati i francesi 
e gli austriaci l’Italia sarà certamente lasciata 
del tutto agli italiani. Gli autori della’ confe- 
derazione certamente non tenteranno di rimuo- 
vere tutti i mali del governo italiano ad un 
tratto. Vi sarà, come yi devono. essere molte 
cose da aggiustare col tempo, e molte anche 
per cui si combatteva. » 

Il Times ha due ‘articoli nei quali si esprime 
con ironia sugli effetti della pace, e commenta 
particolarmente con una serie di sarcasmi il 


possibile, e l'Aùstria era, più potente di prima 
in Italia. Egli desiderava di conoscere se la 
costituzione del Piemonte doveva essere rista- 
bilita. Espresse il dubbio che la pace avesse 
a contribuire alla tranquillità dell'Europa. 


ARRUOLAMENTI SVIZZERI. Secondo la Gazzetta 
di Losanna, il consiglio federale avrebbe adot- 
tato in prima discussione il. seguente progetto 
di riforma della legge contro il servizio stra- 
niero : 

« 4. È vietato ad ogni cittadino svizzero di 
prendere servizio militare all’ estero senza la 
previa autorizzazione del governo del suo can- 
tone o del cantone nel cui contingente è in- 
scritto. Per essere valida l’autorizzazione del 
governo cantonale dovrà essere accompagnata 
dalla sanzione del. consiglio federale. Gli offi- 
ciali dello stato maggiore federale avranno bi- 
sogno del previo consenso soltanto del. consi- 
glio federale. 

« 2. Il contravventore sarà prisato de’ suoi 
diritti politici e sarà inetto a coprire un pub- 
blico impiego per dieci anni e sinchè seggiorna 
all’ estero, non ha diritto alla protezione del 
governo svizzero. Inoltre è passibile d’un mese 
di carcere. Queste conseguenze hanno luogo di 
pien diritto, senza che sia necessario un giu- 
dizio. La perdita dei diritti politici e le inca- 
pacità che trae seco incominciano dal giorno 
in cui sarà subita la pena’ del carcere. Le pre- 
cedentî disposizioni non modificano | per nulla 
le pene statuite dalla legge contro i disertori. 

« 3. L’articolo precedente è applicabile per 
gli svizzeri che attualmente servono in un reg- 
gimento estero quando rinnovassero i loro im- 
pegni. 

« 4. Chi arruola cittadini svizzeri per un 
servizio estero è passibile di una prigionia da 
tre mesi ad un anno, e di una inulta di 100 
a 4,000 fr. La nena è pure applicabile agli 
impiegati degli uffici d’ arruolamento stabiliti 
fuori della Svizzera nello scopo di eludere il 
rigore delle nostre leggi. 

« Sono considerati come complici dell’arruo- 
lamento quello o quelli che accompagnano le 
reclute nel. Toro tragitto; quelli che agiscono 
con dolo, li soccòrrono di danaro o li ospitano 
sopra promessa di pagamento fatta dagli ar- 
ruolatori. Se l’arruolatore. ed il suo complice 
sono, cittadini svizzeri, .essi perdono per 10 
anni l’ esercizio de’ loro diritti: politici. 

« 5. Questa legge entra in vigore îimmedia- 
tamente, salvo l’art. ‘5, circa al quale è accor- 
dato un termine di tre mesi. 

« Il consiglio federale, incaricato della pub- 
blicazione e dell’esecuzione della legge, farà il 
possibile per portarla a notizia degli attinenti 
svizzeri stabiliti all’estero. » 


* RETTIFICA 

Nell'opera del sig. Edmondo About intitolata 
— La Question romaine — sì leggono alla pag. 
182, queste parole : « Il duca Sforza Cesarini 
€ assassina, tirandogli a bruciapelo, uno dei 
e suoi famigli che gli parlava non abbastanza 
€ rispettosamente. Il papa lo condanna ad un 
« mese di ritiro in un convento per l'esempio.» 
Tutto ciò è compiutamente inesatto. Lo stesso 
signor About ‘lo ha testè lealmente dichiarato 
nella sua risposta alla lettera’ che il duca 
Sforza Cesarini glì scriveva da Torino per ot- 
tenere una giusta riparazione. 
Ecco la risposta del sig. About: 
« Signor Duca —lo non credo che siano 
trascorsi molti errori nel mio libro sulla 
Question romaine. Tuttavia ve ne è uno che 
vi riguarda, e che io bramerei di poter can- 
cellare. Per l’asserzione di alcune persone 
ho affermato che in un impeto di collera 
avevate assassinato uno dei vostrì. famigli. 
So oggi di certa scienza, è ‘dopo aver letto 
un estratto del giudizio, che questo preteso 
assassinio fu un accidente puro e semplice, il 
fatto di una mano infelice, e non di un 
cuore snaturato e feroce. L'inesattezza in cui 
mi sono lasciato trascinare è per me tanto 
più increscevole, che gettà un colore odioso 
sopra un capo del partito liberale, protettore 
dell'agricoltura , un amico del progresso, un 
nemico del governo, dei preti, e per conse- 
guenza uno de’miei alleati naturali (*). Se 
mai la polizia francese mi permette di pub- 
blicare una seconda edizione del ‘mio libro, 
vi prometto di cancéllarne la frase che in- 
nocentemente e sbadatamente (maladroîte- 
ment) vi calunniava. E se voi conoscete un 
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(*) Jo non posro accettare, senza molte restri- 
zioni, nè i complimenti del sig. About, nè il modo 
în cui apprezza i miei sentimenti e le mie opi- 


nioni. 
Torino, 12 luglio 1859. 
Duca Srorza CESARINI. 


‘@ giornale che non abbia difficoltà di stampare 
C i lettera che ho l'onore di scrivervi, vi au- 
c torizzo a pubblicarla. 


« Vogliate sig. Duca, gradire l’espressione 
de’ miei sentimenti i più distinti. 
« Saverne, 7 luglio 1859. 

« Epwonpo ABOUT.» 


INTERNO 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


per sussidii alle famiglie de’'continguua 
M.rs Rosamond Stanley L. 90 > 
Miss Sarah Stringer 
Biancheri ingegn. er, mese di 

luglio 
Rotondi Giovanni, mese di "Tiglio »D 9 
Rossi avv. Edoardo 
Rostagno Francesco 


Totale L. 145. > 
Ricevo la somma suddetta di lire centoqua- 
rantacinque. 
Torino 18 luglio 1859 
IL Tesoriere Rua” 


FATTI DIVERSI 


Nomine. Il luogotenente colonnello, sig. 
Luigi Ceccarini è stato nominato comandante 
il 2° reggimento Cacciatori della Magra. 

Il sig. Ceccarini ha già date sufficienti prove 
di buon militare ed organizzatore e la. cono- 
scenza che ha dei paesi, dove il reggimento 
deve stanziare fa sì che potrà rendere validi 
servigi alla causa dell’indipendenza dell’ Italia 
centrale. 

Servizio funebre. Questa mattina com- 
pievasi nella chiesa di san Francesco di Paola 
il funebre rito in commemorazione de’ volon- 
tari veneti, morti combattendo per la patria 
indipendenza. 

La chiesa era gremita: moltissimi non tro- 
varono posto : la mestizia era scolpita su tutti 
i volti. 

— Leggesi nella Gazzetta provinciale di Brescia 
del 43 luglio: . 

«Un invito del R. intendente chiamava i bre- 
sciani alle esequie de’ morti nella guerra d’in- 
dipendenza italiana. 

« Sulla porta della vecchia cattedrale una 
semplice, affettuosa. ed elegante epigrafe, di- 
ceva : 

Alle anime dei prodi quervieri 
Che combottende per la causa italiana 
Gloriosumente morirono 
Cari al Cielo ed alla patria 
Il capitolo della cattedrale 
Interprete del pubblico voto 
Con solenni esequie 
Implora dal clementissimo Iddio 
Refrigerio pace e corona 
Nel regno delle eterne retribuzioni 

« Tutte le autorità militari, civili e munici- 
pali; grandissimo numero d’ ufficiali superiori 


‘d’ogni arma francesi, piemontesi e toscani ; un 


drappello di guardie nazionali, la banda civica 
e la francese ed una folla di popolo tra cui 
moltissime dame, condecorarono la pietosa ce- 
rimonia stringendosi attorno ad un catafaleo in 
breve ora improvvisato dal nostro Lusiardi, ed 
accompagnando con cuore commosso le preci 
ora » 


NOTIZIE POLITICHE 


CRISE MINISTERIALE 

Il ministero non è ancora composto. 

Si attende. l'artivo del generale  Lamar- 
mora, al quale fu offerta la presidenza del 
consiglio col ministero degli affari esteri. 

Oggi sono arrivati da Milano i signori 
Gori ed Achille Mauri: al primo fu offerto 
il ministero delle finanze, e l’ha rifiutato 
stante la sua avanzata età.. Al secondo fu 
offerto il portafoglio dell'istruzione pubblic 
ed ha chiesto tempo a rispondere. 

Il deputato avvocato  Miglielli ha accet- 
lato il portafoglio di grazia e giustizia. 

Al marchese Monticelli iu offerto quello 
dei lavori pubblici, e poscia in seguito del 
rifiuto del signor Gori, quello delle finanze. 

Il generale Fanti avrebbe il ministero 
della guerra. 

L’indugio nella formazione del nuovo 
ministero è causa di generale preoccupa- 
zione, 

Si sanupzia che il conte Cavour, il quale 


dal èanto suo ha "proclota, e presta Popora 
sua: per la formazione del nuovo gabinetto, 
dopo che questo ‘sarà costituito ; farà un 
breve viaggio in Isvizzera. 

— Il marchese Pepoli è partito questa 
mattina per le Legazioni. 


Leggesi nella Gazzetta di Modena del 46.: 

« Numerosi indirizzi d'ogni maniera vengono 
a gara coperti di migliaia di firme. I municipii 
di tutte queste provincie o mandano o prepa& 
rano dichiarazioni, proteste, indirizzi, offerte 
illimitate 0 al governatore, o al governo del Re. 

« Giunsero e giungono soldati fra noi. .ben 
provvisti di tutto l’occorrente. 

« La guardia nazionale a gara si mobilizza. 

< Ed il paese è già tranquillo e serena- 
mente fidente nel suo irrecusabile diritto; è 
nel suo trionfo. » 

Leggesi nel Giornale di Reggio del 16: 

«Le recenti notizie anzichè scoraggiare la 
nostra... popolazione han. valso a risvegliare 
un’effervescenza, un’energia dapprima frenate 
ed ecclissate dai fatti militari. Universale 
fermo è il proposito che sieno rispettati patti 
giurati innanzi a Dio con tutta l’effusione del 
cuore, ed una dimostrazione .spontanea e cla- 
morosa verso sera ebbe ieri‘ luogo, fatta da 
numeroso popolo che percorreva le vie gri- 
dando Viva Vittorio Emanuele, Viva il nostro 
Re,. Viva l’Italia. 

— Il consiglio nazionale: svizzero ha il 15 
corr. adottato con voti 78 contro 6 il progetto 
del consiglio federale‘ sulla separazione del 
Ticino dalle diocesi estere. 

— I giornali di Madrid del 12 annunziano 
la nomina del sig. Pastor, Diaz all ambascia- 
tore spagnuolo a Lisbona. Danno pure la noti- 
zia della morte del famoso democratico, Sixto 
Camara, che dal Portogallo era comparso sul 
confine di Spagna, e cercò di sollevare la 
guarnigione di Olivenza. Non riescì nel suo 
intento, e dovette darsi falla fuga. Inseguito 
dappresso succombette alle fatiche della. fuga 
e all’eccessivo calore che gli produsse un colpo 
apoplettico. Egli aveva 33 anni ed era uomo 
di notevole ingegno. 

— Si scrive alla Gazzetta universale tedesca, 
da Monaco 9 luglio, di gravi disordini acca- 
duti nel militare. Un soldato si era ‘suicidato 
nella caserma durante la notte ; gli: altri sol- ! 
dati chiesero tosto, per non avere sott’ occhio 
il cadavere, di essere lasciati uscire per qual- 
che tempo. I sottoufficiali vi si opposero, ma | 
furono battuti e i soldati ottennero: per forza 
l’escita. Un’ altra sera uno dei soldati sali so- 
pra una tavola. e tenne un discorso, nel quale 
il tema principale era che i soldati dovessero 
o essere condotti alla guerra o mandarsi a 
casa. Questo discorso conteneva i più vivi at- 
tacchi contro i principi della Germania, e trovò 
plauso universale. Nella caserma nacque un 
tale tumulto che: dovette esservi chiamato il 
principe Leopoldo comandante la divisione. La 
sua presenza ristabili a poco.a poco la: tran- 
quillità. I sottufficiali si lagnano che i soldati 
hanno modi troppo aspri: altre volta la cosa | 
esa l’ inverso : i soldati si lagnavano dei ‘sot- 
tufficiali. Lo stato sanitario delle truppe bava- 
resi in marcia non è buono in conseguenza 
dell’ eccessivo caldo. | 

In Germania si mefifesta sempre una grande | 
indegnazione perchè l’Austria manda nelle for- ! 

| 


. 


tezze federali i reggimenti italiani. Alcuni gior- 

nali e corrispondenze dicono apertamente che 

un tal procedere è un tradimento dell'Austria 

che vuole dare in mano ai nemici le fortezze 

medesime, e si ricorda che l’Austria fu pure | 
quella che sotto il pretesto di proteggere i du- 

cati Schleswig-Holstein ha fatto occupare que- | 
Sti paesi, e poi li ha consegnati alla Dani- 
marca. 

Una corrispondenza da Vienna, 14; nel Gior- 
nale tedesco di Francoforte, prevede che nella 
pace di Villafranca vi è in germe una seria 
rottura tra l’Austria e la Germania, e lo scio- 
glimento della confederazione germanica. 

— Troviamo nei. giornali austriaci sotto la 
data di Verona, che il generale Wallmoden, in- 
titolandosi governatore generale delle provincie 
lombardo-venete, ha pubblicato, in data del 5 
luglio, il più rigoroso stato d’assedio per tutta 
la Lombardia (in partibus) e la Venezia. Anche 
questo documento contiene, come altri antece- 
denti dello stesso genere, che tutti i delitti 


enumerati saranno puniti mediante. giudizio |. 


statario colla fucilazione eseguita senza ritardo. 

Ecco 1’ ordine. del giorno dell’ imperatore 
Francesco Giuseppe all’Armata : 

« Appoggiato sul mio buon diritto, ho im- 
pegnata la lotta per la santità dei trattati con- 
tando sull’entusiasmo de’ miei popoli, sul va- 
lore della mia armata e sugli alleati naturali 
dell’Austria. 

€ Ho trovato i miei popoli pronti a tutti i 


satrifizi : sanguinosi combattimenti mai nuo- 
vamente mostrato al mondo 1’ eroismo della 
mia prode armita fed' ili suo disprezzo della 
morte ; combattendo un nemico superiore in 
numero, dopo che migliaia di ufficiali e sol- 
dati suggellaronit col sangue la ‘loro fedeltà al 
dovere, essa restò ferma, coraggiosa , irremo- 
vibile , ed attende con gioia la continuazione 
della lotta: Senza alleati io nonvcedo che alle 
circostanze disgraziate della politica , in faccia 
alle quali ‘il’ ;mio-dovere era innanzi tutto 
quello di non' più;- versare ‘inutilmente «il san- 
gue de’ miei soldati; di:mon, più «imporre ai 
miei, popoli nuovi sacrifizi. Ho, conchiuso la 
pace basandola sulla linea del Mincio. 

« Ringrazio l’armata con tutto-il mio cuore: 
essa mi mostrò nuovamente .che io posso con- 
tare su di lei in modo assoluto per i “combat- 
timenti futuri. ; 

. « Verona, 412 luglio 1859. 

« FraNcESCO: GIUSEPPE. » 

Da Vienna si annuncia ‘che.i corpi di Clam- 
Gallas: e Lichtenstein: furono» disciolti , e le 
truppe riunite ad altri corpi che avevano per- 
duto un maggior. numero di soldati. La Gaz- 
setta di Colonia dice che a Vienna mon era 
più popolare Ja conservazione della Lombardia. 
I possessi italiani. dell’ Austria consumano le 
forze dell’impero nella pace, e. in. guerra sono 
peggio che inutili. Questa è. la. convinzione 
che prende sempre, più piede. Ma questi argo- 
menti dovrebbero valere ugualmente. per il 
Veneto. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 18 luglio. 

Il Times d'oggi annunzia che'i rappre- 
sentanti di Austria, Francia e Piemonte si 
riuniranno quanto prima a Zurigo, per la 
conclusione del. trattato di pace. 

Un congresso non avrà luogo ‘avéndo i 
due imperatori deciso di appianare. tutte le 
difficoltà senza 1° intervento delle potenze 
neutrali, 


Parigi, 18 luglio, sera. 

I giornali prussiani si mostrano poco sod- 
disfatti della pace, e credono o com- 
plicazioni. 

La borsa di Parigi fiacca; quasi tutti i 
valori offerti. 


Azioni del Credito Mobiliare 813 (ribasso 
i di 22 fr.) 


Id. Str. ferr. Vittorio Emamuele 42% (ri- 


| basso di 5 fr.). 


Id... id. Lombardo-Venote 548 (ri- 
basso di 22 fr.). 


Borsa ni Parigi del 18 luglio 


Fondi francesi in contanii in liquidazione 
8::pi Weir i 68 75 68 25 
41/2 p. 00. 96 75 96 » 

Consolidati ingl. 95 28 


Fondi pirmontesi ; 
48495 p.0j0 86 » e» 
1853 3 p. 0/0 55 » è è» 


G. Rompatpò, Gieronte. 


THE GRESHAM scuse n 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 


autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 


Assicurazioni. in. caso di morte di un capi- 
tale pagabile a qualunque epoca ‘essa avvenga. 
— Assicurazioni di un capitale pagabile alla 
morte dell’assicurato od a .lui medesimo, sé 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni ‘generali 


per le persone di qualunque età. — Assicura- 


zione di un capitale in caso di ‘sopravvivenza 
fino ad una data età. è 
Rendite vitalizie inimediale è differite. 
Compartecipazione all’80 per 00' degli utili. 
Nell'esercizio 1857 lè ‘operazioni si eleva- 


rono alla somma di fr. 49,025,800; mell’ulti- 
mo esercizio 1858 , esse Faggitmsero quella 


di fr. 22,785,250. 


Nell'ultimo riparto gli utili si “levarono al-« 


l’ingente somma di fr. 2,634 ,818 95, di cui 
4|5 ‘ossia 1°80 per 00 appartenevano agli as- 
sicurati. Le somme pagate durante: gli esercizi 
4857-1858 in seguito alle morti avvenute fra 
gli assicurati salirono a fr. 4,177,847. 


Dirigersi per gli schiavimenti in Torino alla | 


direzione delle. succursali d’Italia, via  Con- 


ciatori, . n.30, e nelle diverse -provincie d’1-. 


talia ai rappresentanti della Compagnia. 


Tel 
sAutte le; 


“ovali: 


ue cdr Ò__m— uni ix 


; bol AVVISO", 
LA FONDERIA INGHISA 
di MIGONE Andrea fu Emanirele 
ì) enne, traslocata, ìn Sampierdarena, in 


«prossimità. della stazione, .via S. Mar- 


giiP@wo HI sioig 109: obusita 
lb Magazeeno.di deposito 


} € /BANGO,DICOMMISSIONE!per mac- 


chine a vapore; .torbine,, ponti in ghisa 
‘e ferro; torchi ida'vermicellaio, éco. . 


an.GENOVA, piazza della Posta dello let- 


tere.» pidzza Gambaro; n::4; in faccia 
all’uffieio centrale: delle strade’ ferrate. 


©" ciPrézzi'limitatissiimi; esattezza è sél 


lecitudine dellèeumimissioni. 
ESSENZA CONCENTRATA 
— DI ‘SALSAPARIULA Ì 
conto senza Indità di Potassio del dott. 


: Smith; ossia dipurativoattimo delisangue 


1Trent) anni ;d’ esperimento. | hanno 
constatato! la grande! [efficacià ‘di ‘tale 


prezioso/e sicuro farmaco! :(settentito.)! 


senza'!fuoco, mereè l'alcool el'acqua), 
epperciò raccomandito'da valenti pras 
tici pero guarire ‘tutte’»le malattie èr 

petithe, \uinoti;'ùlceri ‘serofolose ‘do< 


' lori'sifilitici e merelriali: 


‘Dépbsito generale :‘Alessanidiia, dal fard 


\'mabibtà ‘Basiligi- Torimo, Bonzani e Ni! 


olis -- Genova,JBruzza -- Spezia, Fossiti: 
— r————————np_@ 


Gioccolato  0rmazemico 
PETTORALEESTOMATICOpI BARDEL 
» Parigi, rue St-Honoré, n. Ki. 

‘nestyi Cioccolate è impiegato con. successo! 
Ne Lisi ga nella Tisi.al primo 
grido) ‘nolte Cobvelescenze,' €! balinente lia 

, attie in cui, è d’nopo fortificare CHI 
Ruttire-sehza irrilàre. © © 
Tavolètte di 260%gf!, fitezzo L. 3 80, 
Scatole, da .L. 180,6 da L. 4... 
Deposito centrale per l’Itaia presso |’ 4- 
i Persa D Mondo, Fori, via'B' V. degli 

Dgeli, mi. 9-(spedizione in provincia). 'Tro+ î 
Torino, Depavis, Bonzani : Genova, | 
Brazza, ed in provincia nelle principali! far- 
macie. 


cme dI ali BI it DTA I "CATIA E I 


PARINI GT ITA RETTE 
(OOROCAMBRA DI AGRICOLIURA E DI COMMERCIO Di. TORINO. 


BORSA DI COR HERCIO: Bolioitia 
aganti di cambio è sonsali.—i orso 


ORARIO DELLE PARTENZE 


CONVOGLI DELLE STRADE FERBATE 


DEI 


RALE 


SCUOLA MAGIST 


Atendosi nella seconda metà del ‘torrente luglio in Torino -una Scuola | 


Magistrale privata con'autorizzaziong del Ministero della pubblica istruzione 
sotto l’insegnimento di tre professori patentati, si avvertono coloro che 
intendessero d'approfittàrne, di indirizzare le loro domande affrancate alla 
direzione annessa alla sede della scuola suddetta. 

Piazza! Castello, ‘n.25, piano nobile. 


' Meilaglia li bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi 


NON PIU':CAPELLI BIANCHI 
L > Ml 

5 MELANOGENE: | b 

Tinrura Peb''itcetienza’ di DICQUEDAIRE Maggiore,.di Rouen 

amanocine) ‘Per tirigere alPastamte in'ogni colore i capeli'e.la barba 
senza piacolo:ipetila E A54082 Libenza aican, odore. Questa tin- 

jiurà è Superiore: a quelle adoperate fino al giorno 

d'oggi. — Fabbrica a Ryuen. rue. St-Nicolas, 39; Depostto a Pa 

rigi, presso ; priscipali parrucchieri e profumieti. 


Prezzo fr, 6,12 \e. 15. 


" Deposito: ‘vesitrale in Torino presso 1 Iffizio | gendrate d'Annunzi, via B V 
Angeli, n.,9. Vendesi anche; presso Tjor.e, wia.S. Frincesco di Paola, N- 22. 


ACQUA: DI FIOR DI GIGLIO 
della Casa PLANCHAIS' di Parigi. 


Questa acqua, une dei prodotti ‘più ricercati È la toeletta dell’elegante 
‘ocietà, è''igienica, ritarda le rughe !dissipa le efflorescenze , i .bitorzoli 
e le‘macchie''délla palle; Col suo! ‘uso giornaliero la carnagione acquista 
quella delicata morbidezza che sembra appartenere alla solà ginventù; red 
una; bianchezza;.e purezza irreprensibili., Basta una sola: boccetta per. con» 
vincersi dell'efficacia di, uest’acqua, Prezzo fr. 4. -- Depositovin Torino 
eresso l'Uffizio generale d’annunzi, Agenzia D. Mondo, via Madonna degli 
\ngeli, n. 9. È EEE . TFR) FARI 


degli 


INJECTION: COTTIA 
(Fr.8) USO RS2ERWO (Fr.5) 

Guarisce, in 4 giorni gli scoli an 
tichi o-recenti e ribelli al Gopahu, 
Cubebe, eee. — Solo deposito: nella 
farmacia Deganis, via. Nuova. vicino 
a piarzs Castello. Torino. 


restritigerli, con la Saponina-Du. 
vVigmaw, pasta compiutamente ino» 
dora. Si prova prima di comperare. 
Prezzo “del vaso fr. fl 50. Parigi, 
resso.! Duvignauy'rue' Richetitiii 66, 
Beposito ini/Torino) presso :l’Uffae ge- 
nierale d'Annunzi, via..B.:V. degli An- 
geli, 9. (Spediziune in provixcia.) 


-nn_——_t__ 


© STI! MANARA ALI po 


LA PROVA 


o'‘ufficiale, dei corsi arcertati dagli 
autentico, - 1 orino, 18 luglio 1859. 


tin rodi ni 


FERROVIR PARTENEK | “PERROVIE Î 
“a Ore arilbirilo ve | Ura pomoti, °° Da Farinoio ego | 
da Torino 6 >». 955 115/® 15m 5» darltarinò | 
da Genova 600.0 |» 5a Lea Pinorolo | 
da Genova. a Pontedecime 93 ‘1246/4390 1°» Da: Tor dii Î 
da Pontedecimo a Genova SW I, Rat = orine a Un 

Da Genova a Voltri : ti inimli 3 pri a | 
i; 17 10. ‘9 s » 5410 7 ar } 
feti ti, 8145. 89048404 55855605 Da Salkzzo a Savigliano | 
"TIODh Mlessdbediia ud ‘Arena i da Sepigliane 
‘dal Aleszanià 4 401940 19-25 6/35 gray f l 
vtda.iAroma .); : b 8.40) 1845 8/45 Ca 1 a Cacallermaggiore 
(ONAVIGAZIONE — Cerss ascondenti. da Ag ermaggiore | 
pene Î Da Torino a Suta 
Pallanza 7 da Terino 
i rie |  j da Susa i 
* Magadino — | d'hll Viltorio Emanusle 
«0 Cotta discindonti. a ‘Lyon i 
a Magidino e) Bi sie, da tillon | 
“00 Intra. ì » >of daol'orino i 
Pallanza >» »..{.d2/St-Jean de Marione } 
dn [e ci VaiEotino iabiTiliuncper Foroel | 
È I P e Movara | 
; Da Vigevano a Mortara } da (Torino 
da Mortara © 1,40, 40, 0 j 2.4. .155 $ dal Ticino 
Se pub psico RD. piP #80 to Da Biella a Sola © 
da Alessandria “a 856’ |1.50 745 i da Samibià 
pa TETTI 620 103 2%0 quo Pi, Vercelli. Goralo- Valenza 
se Alessandria adella a, Vereelli 
sf Aradia : » >» 906 12 80. 7307 da Valenza. 
DN rara th: Pla |T96 #8 | Da Torins @d lorea 
Da Tortona « Novi | dr Ttime 
5 Bovi | 005 i v20:] } 
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nr 
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Presso l'Unione Tipografico=Editrice Torinese 
6 presso i principali librai è in vandita 


che il dogma dell'Immacolata non può essere difeso | 


(6 80/1 48; 


ei 


soa 


Ai Signori ‘Proprietari di Case 

In seguito ai manifesti di questo Municipio del 27 marzo ‘e ‘10 giugno 
trascorsi, coi quali viene proibito lo spurgo dele fogne o pozzi ‘neri nei 
mesi di giugno, luglio ed agosto, fuorchè col mizzo delle borti a sistema 
inodoro, i sottoscritti proprietari dì privilegio ‘per l’esereizio del sisteina di 
| spu"go inodoro atmosf rico già favorevolmente conosciuto in questa capitale, 
! sì fanno premura dì ricordare ai signori proprietari di case, che ad ogni 
| richiesta sono in grado di cseguite colla massima sollecitudine cd osattizza 
le operazioni tutto di spurgo, in brevissimo spazio di tempo e scwza span- 
dimento di nocive eselazioni. — Nell Ufficio dei  sottoschitti situato  nelia 
Galleria Natta è aperta la sottoscrizione per gli abbuonamenti annuali, non 
che. la vendita delle materie fecali per uso dell'agricoltura. . 

* CHAPUSOT, Padre e: Figli e Comp. 

NB. Si prega di non confondere il sistema atmosferico, in. discorso con 
altri sistemi di pompeo simili, che la pratica, dimosirò asss1 lontani dall’es- 
sere inoderi ed. igienici. 


Prodotti sanitarit* Rimedij curativi, 
RISERVA CRE ARR 


LECHELLE PARPARIREAGATAA OG] 


Rue Lamartine, 35. 
Acqua Lochelle superiore ad.ogni medicamento per. orricchire, sl | songne 
pù onvero è guarire le malattie del petto. dello stomaco, degl’ intestini e 
dell’età critica. — Frezzo: Beccetta intera Fr. @ 60, mezza Fr. 3 50. 
Nevrosina di una efficacia ce. ta nelle malattie,mervose e le più disp. rate 
nevrosi, nevralgie ed emicranie. — Prezzo, boccetta intere fr. 6 50; mezza 
fr.(3) 50. 


Collirio divino per le malattie croniche degli occhi e delle palpebre, la 
paralisi, Ja dbolz5a di vista, l’oftalmia, le macchie dell’albugine, gli occhi 
rossi,.ecc. — Prezzo, fr. 1 40 la «bsccetta, 

Acqua sanitaria antiputrida che cicatrizza e guarisce je piaghe della pei. 
giore.sperie,cancrene, cani heri,.risipole e le malattie della pelle. Prezzo fr. 

Antifebbroso antiperiodico efficacissimo per suarire in 8 giorni le febbri 
intermittenti. che resistono a tutti i mezzi. Prezzo fr. #0, 

Antizottoso frizione elettrica curativa delle malattie artritiche, dolori ed 
attacchi di gotta.recenti'o inveterati; avi sempre risulteto. — Pr:zz0 fr. 12. 

Seta: dolorifuga contro i reumi, le lombagini, sciatiche,.raflreddamenti. 
ecc, — (Prezzo fr. & 5@ la scatola, 


Agente; generale in Italia: D. MONDO, Torino, via R_Y. degli Angeli, 9.— Wendita: 
Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19 - Depanis, vis Nuova- Genova, Bruzza- Alessun.lria, 
Bisilio - A'ovura, Caccia - Cuneo, Caitola!- Mundovì, Vassallo - Casale, Pava - Vercelli, 
Berteleiti - Zn/ra, L. Caccia - Asti, Boschiero - Pon Canavese, Colombetti - Sassari,Sulinas, 


\ COLLEGIO MILITARED’ASTI 
Scuo]a ;preparatoria! all'ammissione 
| nei.due primi’ corsi fatta. da'un pro- 
| fessore in detto ins‘1tuto, 

| Apresilil.20%tuglio e' finisce il 20 


DI FATTO 


agosto. Recapito via Basîlica, n, 24, 
«OUDI PUBBLICI Sortratti dol giorno procadezie dona 15 Fort deltrint alli abi ovvero primo piano. 

Rndbità eolie Ta contanti in liquidazione in coatanti Tr linmidarione | ALTEA è tdi 
tene pap toa — sto ug ciccne ii castoro | INNOCENZA DEI PRETI SCOMUNICATI DI AF ANI 1 escl 
118954 BH0)0 ..(X|giugno | — | — =/- + 8428 Dodo, Pi ; mitare le pitture 
SORDI PRIVATI «DI PAVIA sul vetro; ‘Fogli trasparenti con ve- 
de omiapommnint ant im <= 80° 51 luglio PROVATA DAI LORO AVVERSARI dle; soggetti religioni "è di oghi ge. 
Ferr. di Novara Agen. — — PARI agli? il TOUR OT nere ; ‘che’ hanno lo spletidore e la 
# Oobl. i ott — | Lila #70, — sani foci "È Prezzo I 2. durata ‘degli antichi vetri colorati. Me- 


VISSE CORIO. SE DERE ARA todo facile ed ingegnoso per cui oghuno 
può decorare da sè ed a buon prezzo 


le invetriate' di una Stanza e di una 


chiesa, _—L 
| PANORAMA da giardini, 
| i terrazze, sa- 
| loni, ossia globì di Cristallo argentato 
fsi cirocemeneemene | l'ifléttenti ‘gli oggetti circostanti ed ; 
PARTENZE | lovteni. — Prezzo da L. 3 a L, 100 
MR ioni | ed oltre. — Deposito presso l'Agenzia 
| Ore pomerid. | D. Monno, ‘Torino, via della Madonna 


Ore. antimeridiane 


Le © 15» » |degli Angeli, n. 9, (Spedizioni in 
na j 240 provincia), 
6415 9.30 }450 699 | TTT Terzo 
H Uni © ° 
680 985 1155 595 38 sa 575 
50. di 08 Du 106 |ngtei Ba: Sagre 
58. 10 08 | #28 608) S& 8° Sgio 
Î né Si. ee 
ae S 5 
740. 10.55 {315 6 55 quo 199 L'E Ei 
108 1046 2.96 6416/53 9a. Ebers 
39 sE o » 
>» 41045 235625990 Ms, _L, SS 
30 605 -46../2 40 680 fog TS, 
n tI 
D'EGoOs Ed 
6. 30 8.60 & 10 >. 4g | SETS $ Se 
TA 1112 3H 90 | Slo uo. 
885 980 Sg SEE 
655 412 30 415 è» » [e de IS i n° 
j Sb Pro BS 
Wi 
ARNO RI RO 
540. 808 i 40 A 0 Mole 6 48) 
555 108 145 5835! aa AE 
(Buri sSoei 
625 >» i 55 si Shane 
Riop. --è 440 die EER 
> e SL g 
6430 840 4 90 18 | GESESESSI 
94 > » 106. 740 Mio dg =. 8 
sos Sd8 4 
308 s', 110° 545 AS: os 
3 » 12 65 +. | G35385058 
i -* . 
id 50 33 #83 


ti | BIblip lian0vd si0)- if suo 
Finaprafa dell'Oziizione diretta de € far bosa 


